
Datti un’altra mano 

Saggezza etiopica

In un certo paese viveva un uomo che non riusciva mai a fare economia sul denaro che 
guadagnava. Un giorno incontrò un filosofo e gli parlò così: «Fratello, dammi un parere. 
Quando riesco a guadagnare del denaro, non riesco a metterne da parte. Consigliami tu».
Il filosofo gli consigliò di prendere moglie. L’uomo gli rispose: «Ma come è possibile, non ho 
niente da mangiare e niente con cui vestirmi e tu credi che riuscirei a procurare il cibo e i 
vestiti anche per mia moglie? Il consiglio che mi dai mi sembra cattivo e troppo costoso». 
Quel giorno il filosofo doveva mietere la segale e gli disse: «Mieti la segale con la mano 
destra, prendine quanta ne vuoi, ma senza aiutarti con la sinistra, e poi portamela». Quello 
andò nel campo e cominciò a tagliare la segale. Dopo un’ora il ricco filosofo chiamò il 
pover’uomo e quello gli si presentò con un piccolo fascio di spighe.
«Come mai ne hai raccolte così poche?». Quello rispose: «Mentre io tagliavo le spighe, quelle
che avevo raccolto prima cadevano in terra, perché potevo servirmi solo della mano destra».
Allora il ricco filosofo disse al povero: «Mieti con la destra, tieni le spighe con la sinistra e 
poi portamele». Il povero tornò nel campo del ricco e cominciò a mietere con la destra, 
mentre con la sinistra teneva le spighe. Così in pochi momenti ne raccolse una grande 
quantità.
Allora il filosofo disse al povero: «Hai visto? Rifletti su questa cosa. La mano destra 
rappresenta il marito, la mano sinistra rappresenta la moglie. Come tu sei riuscito a tenere le 
spighe con la mano sinistra, così tua moglie conserverà il denaro per te e riuscirai ad 
accumularlo. E come tu non riuscivi a combinare niente quando cercavi di mietere le spighe e 
di tenerle con una sola mano, allo stesso modo un uomo non può concludere niente senza una 
moglie. Se tu non riesci a mettere da parte del denaro è perché sei solo».
Il povero afferrò l’idea e prese moglie. Prima che fosse passato un anno era diventato padrone
di una grossa fortuna.


